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Cookie, URL rewriting e Session Tracking

• Slide 151: il problema, in sintesi, sempre quello di introdurre lo stato sul
protocollo HTML, che è stateless.

• Slide 152: non è una cosa che si può fare sul server. Si supponga di
memorizzare, per ogni richiesta in ingresso proveniente da un certo host,
le informazioni che si vogliono mantenere, ad esempio nei campi (ovvia-
mente dei vettori...) di una servlet. Questo andrebbe bene se ci fosse un
matching 1-1 tra utenti e host. Cos̀ı non è, ad esempio se l’host è una
workstation condivisa da più utenti contemporaneamente. O peggio an-
cora, se più utenti si “nascondono” dietro lo stesso proxy... Insomma, non
ci si può fare affidamento.

– Quindi si memorizzano le informazioni sempre sul client browser. In
questo modo, l’unica cosa che può andare storta è quando un utente
lascia il proprio computer sbloccato ed incustodito con il browser
già aperto...

• Slide 153: leggere anche il libro di testo a pagina 100, spiega che l’idea
è quella di memorizzare sul cookie l’ID che si usa come chiave per memo-
rizzare in una hashtable (o in una Map) tutte le informazioni su una data
sessione. In questo modo, sul client browser c’è un ID che per il client non
ha nessun senso (lo ha solo sul server), e tutte le info sono poi memorizzate
in modo strutturato dentro un’hashtable

– come spiegato poco più avanti dal libro stesso, questo modo di pro-
gettare è talmente comune che viene direttamente realizzato con le
sessioni: il programmatore deve solo pensare all’oggetto che rappre-
senta le scelte dell’utente corrente

– contrariamente a quello che potrebbe sembrare leggendo il libro, an-
che PHP e ASP gestiscono le sessioni, e lo fanno allo stesso modo...

• Differentemente dai cookie, non si può settare il dominio, e quindi le ses-
sioni funzionano solo all’interno della stessa context root
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